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Circolare n. 02/2020 

 

 Gentile Cliente,  

la repentina diffusione del contagio da Coronavirus crea situazioni particolari anche nella gestione 

dei lavoratori. Il decreto-legge “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” già fornito, ha adottato misure urgenti in tema solo per le aree 

“rosse” ma non per il resto del Paese. Con la presente nota, intendiamo offrire una panoramica delle 

possibilità di gestione del personale nelle aree non di crisi, tali da garantire il rispetto delle norme 

sanitarie e il proseguimento dell’attività economica, anche in via residuale. 

 

1 – Premessa 

È bene precisare inizialmente che, data la cogenza della situazione, le norme di riferimento sono in 

continuo mutamento. Infatti, è in corso di approvazione un ulteriore decreto-legge con misure 

specifiche di sostegno alle imprese ed alle famiglie con minori a casa, anche nelle aree non soggette 

a restrizioni di salute pubblica. 

 

2 – Smart working 

La prima alternativa per conciliare lavoro e salute, laddove possibile in base alla tipologia di 

mansioni, può essere rappresentata da accordi di smart working, il lavoro agile che, ai sensi della l. 

n. 81/2017, può essere svolto in remoto dal lavoratore subordinato, a prescindere dalla sua presenza 

presso il luogo di lavoro. Normalmente non è richiesto alcun accordo sindacale, mentre è necessario 

almeno un accordo fra azienda e lavoratore su tempi e modi, oltre una comunicazione obbligatoria 

del datore di lavoro sul portale del Ministero del Lavoro. Sono a carico del datore di lavoro gli oneri 

di adeguamento tecnologico. 

 

3 – Riduzione concordata orario di lavoro 

Altra eventualità, è il ricorso a turnazioni part-time del personale, in modo da ridurre al minimo 

indispensabile il monte ore lavorate ed il contatto tra dipendenti e\o clienti. Anche in questo caso, è 

comunque necessario il consenso scritto del lavoratore, con la possibilità di convenire un arco 

temporale definito entro cui si preveda il ritorno al full time e\o clausole elastiche e flessibili. 

  

4 – Ferie del personale e sospensione dell’attività 

Tra le possibili misure vi è anche la sospensione delle attività lavorative e la dispensa dallo 

svolgimento delle proprie mansioni per i lavoratori. Questi casi, cui l’impossibilità della prestazione 

lavorativa non è dipesa dalla volontà del lavoratore, andranno gestiti con il ricorso a periodi di ferie 

e\o permessi residui, anche attraverso la banca ore ove istituita. In attesa sempre del citato decreto-

legge, che ampli l’accesso ai trattamenti di C.i.g., come preannunciato dal Ministro del Lavoro.  

 

5 – Malattia e quarantena volontaria  
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L’assenza per quarantena volontaria da parte di persone che scelgono autonomamente di isolarsi pur 

non avendo sintomi palesi di contagio, rientra a pieno titolo tra le misure di contenimento previste 

dal governo e si può configurare come un’assenza per malattia dal posto di lavoro. La decisione di 

adottare tali misure, sulla base di specifici criteri, quali ad esempio: 

- contatto diretto od indiretto con contagiati; 

- rilevazione di presunti sintomi del virus; 

- presenza diretta nelle zone a restrizioni sanitarie o vicinanza con persone che vi siano state negli 

ultimi 14 gironi; 

rappresenta, previa avvallo e certificazione del medico di famiglia, un comportamento di oggettiva 

prudenza, rispondente alle prescrizioni della normativa d’urgenza, e disciplinato conseguentemente 

come per le assenze dal lavoro imposte da provvedimenti amministrativi, con l’intervento economico 

dell’Inps.  

 

6 - Assenti per paura di contagio  

Assai diverso invece, è il caso di assenza autodeterminata da parte di lavoratori che ritengono il 

fenomeno dell'epidemia sufficiente di per sé a giustificare l’assenza dal lavoro, pur non sussistendo 

alcun provvedimento sanitario. Un’assenza determinata dal semplice “timore” di essere contagiati, 

senza che ricorra alcuno dei requisiti riconducibili alle fattispecie previste, non consente dunque di 

riconoscere la giustificazione della decisione e la legittimità del rifiuto della prestazione. In tal caso, 

si realizza l’assenza ingiustificata dal luogo di lavoro, che oltre a comportare la mancata retribuzione 

può generare provvedimenti disciplinari che possono portare anche al licenziamento. 

 

7 – Comportamenti virtuosi 

Infine, oltre a rimarcare l’obbligo di legge per i datori di lavoro di garantire la salute e l’igiene dei 

luoghi di lavoro, è utile riepilogare i comportamenti di base da adottare per prevenire il contagio nei 

luoghi di assemblamento (pubblici e\o di lavoro): 

- evitare di sostare inutilmente nelle aree comuni, quali reception e\o sale di attesa;  

- lavarsi spesso le mani; 

- applicare la giusta igiene respiratoria (starnutire o tossire in un fazzoletto di carta); 

- cercare di mantenere, in ogni contatto sociale, una distanza interpersonale di almeno un metro; 

- non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 

 


